
 

FONDO RISORSE DECENTRATE 2024 

E’ proseguita oggi la trattativa sulla “Utilizzazione delle risorse disponibili del 
Fondo Risorse Decentrate” relative alla annualità 2024. 

Nella precedente riunione avevamo firmato sia l’accordo per l’assegnazione delle 
somme tra Comparto e Area Dirigenti che l’accordo per il fondo dei dirigenti, entrambi 
rispetto all’anno precedente non avevano avuto modifiche di rilievo. 

Sul Fondo Risorse Decentrate (FRD) invece si era deciso di rinviare ad una successiva 
riunione perché c’erano alcuni aspetti rimasti in sospeso da troppo tempo, ogni volta 
con la scusa “siamo in ritardo e bisogna firmare in fretta”. 

In realtà anche quest’anno siamo in ritardo ma ormai tutta questa fretta non c’è, siamo a 
fine anno e la firma dell’accordo non garantirebbe la riscossione del fondo prima di 
marzo, aprile dell’anno prossimo. C’è tutto il tempo di poter ragionare su alcuni punti. 

Sia chiaro anche noi vorremmo firmare il prima possibile e per questo ci siamo resi 
disponibili a vederci sul tavolo di contrattazione tutte le volte che sarà necessario. 

Veniamo a quanto proposto dall’Agenzia: rispetto alla quantificazione del Fondo che 
per il 2024 è pari a oltre 131 milioni di euro (comprensivi anche dei circa 3.700.000 
euro di incremento dovuto alla firma del CCNL 2022-24), la proposta si era attestata - 
oltre che sul finanziamento delle progressioni economiche (60 milioni di euro) e delle 
indennità per PO e Idr (2.400.00 euro)  -   sui tradizionali criteri di utilizzo: 

1. Produttività collettiva pari a quasi 47 milioni di euro (che corrispondono a circa 
4.400 euro annue medie pro capite); 

2. Performance individuale, per 1 milione e 400 mila euro, tarata sul sistema di 
valutazione; 

3. Budget d’Ufficio, che finanzia per circa 13 milioni di euro le indennità di confine, 
disagiata, centralinisti non vedenti, rischio, reperibilità, commissioni di controllo 
giochi e le turnazioni;   

4. Budget di Sede, pari a oltre 9 milioni e 600 mila euro da assegnare alla 
contrattazione di posto di lavoro i cui criteri, secondo la proposta dell’Agenzia, 
avrebbero dovuto formare oggetto di un accordo successivo. 

Rispetto al testo dell’Agenzia abbiamo proposto come CISL le seguenti modifiche: 
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1. i criteri, le attività e, soprattutto, gli importi da assegnare  - con il Budget di Sede - 
alla contrattazione decentrata, devono essere concordate subito con l’accordo 
nazionale e non essere, come purtroppo si è verificato negli anni passati, rinviate ad  
un accordo successivo che, come noto, non si è mai fatto lasciando in tal modo in un 
ambito di incertezza e disomogeneità il riconoscimento economico delle attività e 
degli impegni professionali in sede locale; 

2. le maggiorazioni per ogni segmento orario di turno, rispetto a quanto previsto 
dalla proposta dell’Agenzia, devono essere incrementate del 2%, come peraltro 
già concordato in fase di sottoscrizione del Contratto Integrativo di Agenzia 
nell’anno 2021; 

3. nell’ambito del Budget di Sede abbiamo anche posto la necessità di individuare un 
indicatore specifico che, oltre agli incrementi già individuati per alcune sedi 
territoriali (Ponte Chiasso, Gioia Tauro, Passo del Foscagno), identifichi incrementi 
del premio di performance per ulteriori sedi come le piccole isole ma anche di 
confine con la Svizzera); 

4. abbiamo inoltre richiesto che venga convocato immediatamente ad inizio 
2026, un tavolo di trattativa relativa all’utilizzo del Fondo relativo alla annualità 
2025, non solo perché nel corso di quest’anno si è realizzata la 
riorganizzazione dell’Agenzia e dunque diventano necessari accordi a sostegno 
di tutti gli istituti del CCNL Funzioni Centrali, ma anche perché non siamo più 
disponibili a rinviare l’aggiornamento e la omogeneizzazione rispetto al 
Contratto Nazionale del Comparto di tante previsioni che sono palesemente 
superate.  

Possiamo informare tutti i colleghi che rispetto alle nostre proposte si è registrato il 
consenso di quasi tutte le sigle presenti mentre l’Amministrazione ha deciso di rinviare 
ad un prossimo incontro per approfondimenti. 

Prima della chiusura del tavolo, che verrà riconvocato a breve, l’Amministrazione ci ha 
informato che sta proseguendo il conteggio su quanto da noi richiesto circa un anno fa 
sul recupero  delle somme non spese (FRD degli anni scorsi). Inoltre si sta monitorando 
anche la richiesta di fondi ulteriori fatta dal direttore Alesse nei mesi scorsi. 

Come sempre lavoriamo per migliorare le condizioni di tutti i lavoratori, lo dimostriamo 
con i fatti, firmando i contratti e facendo proposte con spirito costruttivo e pronti al 
dialogo. 

Se qualcuno aveva fretta di firmare l’accordo sul FRD, cosi come è stato proposto 
dall’Agenzia, poteva liberamente farlo, il giochino che i soliti noti provano a fare, se si 
firmano i contratti è colpa della CISL e se non si firmano è sempre colpa della CISL non 
regge più, i colleghi hanno ben capito. 

Vi terremo aggiornati. 

	 	 	 	 	 	 	 	 Il Coordinatore Nazionale 
	 	 	 	 	 	 	 	           Walter De Caro                      
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